
PROGETTO DI COSTITUZIONE AREA
PRIVATE BANKING

Martedì 30 marzo l’Azienda ha convocato le OO.SS. di Gruppo (ai sensi dell’art.18 CCNL) per
l’avvio delle procedure contrattuali relative all’attuazione del progetto di costituzione dell’Area
Private Banking di Gruppo. Di seguito riepiloghiamo in modo sintetico i punti centrali del disegno
aziendale.
Il progetto si inquadra nel percorso di specializzazione del Gruppo, previsto nel Piano Industriale,
in logica di miglioramento della relazione commerciale con la clientela Private. Per tale scopo si
prevede la costituzione di un Area Private Banking nel Corporate Center, con funzioni di governo e
di produzione dedicate al segmento, e la fusione per incorporazione di Banca Steinhauslin in
BMPS. Tale fusione, secondo la Banca, è funzionale alla creazione di un unico polo produttivo di
Gruppo per il segmento private.
La relazione con la clientela funzionerà in logica di team, composto da gestori di relazioni,
coordinati da un responsabile del Centro Private ed eventualmente supportati da esperti interni ed
esterni al Gruppo. Il modello organizzativo prevederà quindi un’articolazione della filiera private
basata su una struttura centrale e strutture periferiche all’interno delle banche (ex filiali private di
Banca Stein, centri private di BMPS, BT, BAM). Sarà inoltre istituita la funzione del Direttore
Commerciale Private.
Per quanto riguarda il dimensionamento della filiera (che attualmente ammonta a circa 454 risorse
di cui 236 Stein, 107 BMPS, 60 BAM, 44 BT e 7 nell’Area Private del Corporate Center),
l’Azienda prevede di utilizzare circa 64 risorse nella struttura centrale – Siena per l’Area, e Firenze
per la fabbrica prodotti – e 260 risorse nelle Banche reti concentrate in 57 centri private (150 in
BMPS con 26 centri private, 50 in BT con 17 centri private, 60 in BAM con 14 centri private). In
conseguenza di ciò si configura la seguente ristrutturazione della rete filiali o centri private:

Rete di Steinhauslin:
Filiali di Firenze – Via Sassetti e Brescia Trasformazione in Centri Private BMPS con

mantenimento Filiale ordinaria
Filiali di Roma – Via Sicilia Trasformazione in filiale ordinaria BMPS
Filiali di Bologna, Firenza – P.zza

Savonarola, Milano – Via
Borgonuovo, Padova, Roma –
Via Porpora

Trasformazione in Centri Private BMPS con
presenza di sportelli avanzati

Filiali di Torino, Verona, Napoli, Modena,
Milano – Corso Europa

Chiusura

Rete di BMPS
Filiali di Bologna, Firenze Capogruppo Chiusura centri Private BMPS con trasferimento

delle unità nel Centro Private di ex Banca Stein.
Filiali di Altre Mantenimento dei restanti 19 centri private di BMPS
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Il dimensionamento complessivo della Filiera di Gruppo assorbirà, secondo la Banca, circa 325
risorse, con conseguente liberazione di circa 130 unità, da riutilizzare all’interno del Gruppo.



E’ ovvio che un progetto di tale complessità comporta ricadute non indifferenti sui dipendenti
interessati, in modo particolare per quelli di Banca Steinhauslin, e già nell’avvio del confronto di
Gruppo con l’Azienda sono state evidenziate alcune criticità che andranno approfondite e affrontate
nel prosieguo della trattativa.
Per quanto riguarda invece gli aspetti organizzativi, e gli impatti conseguenti sul processo
lavorativo interno a BMPS, riteniamo opportuno avanzare alcune considerazioni di merito circa le
scelte dell’Azienda che ad oggi presentano elementi non chiari.
Il Protocollo sull’Organizzazione del Lavoro, sottoscritto tra le parti nel novembre 2002, prevede
infatti un “coinvolgimento pieno delle OO.SS. già a partire dalle fasi sperimentali di attuazione dei
progetti discendenti dal piano industriale……”, “….onde acquisirne le osservazioni ed ogni altro
elemento utile, anche con riferimento alle componenti organizzative, al fine di ricercare soluzioni
condivise”.
Prendiamo atto che tale livello di confronto non è mai stato avviato, a riprova di quanto già emerso
in occasione dell’ultimo incontro con il Direttore Generale, circa il preoccupante arretramento delle
relazioni sindacali. E’ pertanto opportuno che l’Azienda si adoperi celermente per ricostituire il
terreno di un corretto rapporto con queste OO.SS., a partire proprio dall’analisi del modello
organizzativo del Progetto Private.
Non è chiaro infatti il rapporto funzionale-gerarchico tra gestori private e responsabili dei Centri da
un lato, e direttori commerciali, filiali ordinarie, titolari di filiale, titolari di capogruppo e Area
Private dall'altro; la filiera decisionale è confusa e intricata, rispondente a logiche diverse da quelle,
auspicate, di funzionalità ed efficienza; la dislocazione territoriale dei Centri Private – in molti casi
separati anche fisicamente dalle filiali ordinarie - apre a scenari di gestione incontrollata e
discrezionale del personale, oltre a far prefigurare la volontà di riproporre schemi di forte
divisionalizzazione che abbiamo già respinto (si pensi, ad esempio, che nei Centri Private ex-Stein,
l'operatività nei confronti della clientela sarà pressoché completa dal punto di vista commerciale,
finanziario ed operativo, a causa della presenza, negli stessi Centri, di operatori di sportello e di
servizi retail); la sottosegmentazione della clientela Private – non ancora resa nota dall’Azienda –
potrebbe portare, se estremizzata, al depauperamento del patrimonio clienti dalle filiali ordinarie,
togliendo alle stesse importanti aree di operatività e di redditività; infine, risulta ancora poco chiaro
il sistema di alimentazione e di reclutamento delle risorse umane nel segmento, sebbene a tale scopo
desti preoccupazione nel Sindacato la presenza di una apposita struttura di "Staff di governo"
all'interno dell'Area, che non trova analogia nelle omologhe Aree Commerciali Retail e Corporate.
Oltre quindi alla complessità delle problematiche che riguardano i dipendenti coinvolti nel processo
di ristrutturazione, e che affronteremo nelle sedi opportune, riteniamo che questa struttura
organizzativa rischi di creare una nuova ed ulteriore divisione tra i lavoratori della Banca.
Riteniamo quindi indispensabile che l’Azienda dia concretezza, nei contenuti della trattativa, alle
previsioni del Protocollo sull’Organizzazione del Lavoro, attivando un tavolo di confronto e
verifica su queste tematiche che costituiscono, per le OO.SS., elementi pregiudiziali rispetto al
prosieguo della negoziazione.

Siena, 5 aprile 2004
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